
RASSEGNA STAMPA  
CONFINDUSTRIA FOGGIA   

5 novembre 2026 











Giovedì 5 novembre 20264 PRIMO PIANO

MANOVRA Più
risorse
per la sanità
pubblica

PIANO ECONOMICO BONUS ANZIANI, RISORSE PER L’EMERGENZA-URGENZA, ACCESSO AI FARMACI INNOVATIVI E NOVITÀ SUI DISPOSITIVI MEDICI TERRITORIALI

Sanità, maxi piano da 3,5 miliardi
Più fondi per cure, assistenza e ospedali

lROMA. Più risorse per la sanità pub-
blica, una carta da 300 euro per gli anziani,
fondi per ridurre le liste d'attesa, sostegno
ai Pronto soccorso e nuovi strumenti per
favorire l’accesso ai farmaci innovativi.

La manovra 2027
stanzia complessiva-
mente circa 3,5 mi-
liardi di euro ag-
giuntivi per il Siste-
ma sanitario nazio-
nale e introduce una
serie di misure che
puntano a rafforzare
l'assistenza, sostene-
re il personale sani-
tario e rispondere al-
le esigenze di una po-
polazione sempre
più anziana.

La voce principale
riguarda il Fondo sa-
nitario nazionale,

che nel 2027 sarà incrementato di 2,4 mi-
liardi di euro, ai quali si aggiungeranno 2,3
miliardi annui nel biennio 2028-2029. Con-
siderando anche le risorse già previste dal-
la precedente manovra, il finanziamento

complessivo della sanità raggiungerà i
146,3 miliardi di euro.

LISTE D’ATTESA - Particolare attenzio-
ne è dedicata al tema delle liste d'attesa. Per
aumentare visite, esami e prestazioni, le
Regioni potranno contare su 300 milioni di
euro da destinare alle attività aggiuntive
del personale del Servizio sanitario. Di que-
sti, 213 milioni saranno destinati ai medici
e 87 milioni agli altri operatori sanitari.

INDENNITÀ DI PRONTO SOCCORSO -
Un’altra misura riguarda il personale im-
pegnato nei Pronto soccorso, da anni alle
prese con carenze di organico e carichi di
lavoro elevati. Dal 2027 le indennità sa-
ranno incrementate di 380 milioni di euro
all'anno: 114 milioni andranno ai medici e
266 milioni agli altri professionisti sanitari.
Previsti inoltre 500 milioni di euro annui
per aggiornare le tariffe massime ricono-
sciute ai ricoveri ospedalieri per le pa-
tologie acute.

Sul fronte dell’assistenza territoriale, la
manovra stanzia 100 milioni aggiuntivi per
il solo 2027 destinati alla presa in carico
delle persone affette da Alzheimer e altre

forme di demenza.

ANZIANI - Tra le novità più rilevanti per
i cittadini c'è la nuova carta sanitaria da 300
euro destinata agli anziani. Potranno be-
neficiarne i pensionati che avranno com-
piuto 75 anni entro la fine del 2026 e che nel
2025 avranno dichiarato un reddito non
superiore a 28 mila euro. La platea po-
tenziale è di circa 5,5 milioni di persone.
Per finanziare l'intervento viene istituito
un fondo dedicato da 1,6 miliardi di euro.

La misura punta a sostenere le spese
sanitarie delle fasce più fragili della po-
polazione, contribuendo all’acquisto di far-
maci, dispositivi e prestazioni mediche.
L’obiettivo dichiarato è alleggerire il peso
dei costi sanitari sulle famiglie in una fase
caratterizzata dall’invecchiamento della
popolazione e dall’aumento della domanda
di assistenza. Importante anche il capitolo
farmaceutico.

FARMACI INNOVATIVI - Viene intro-
dotto un meccanismo sperimentale della
durata di tre anni che consentirà ai pa-
zienti affetti da patologie gravi di accedere
in anticipo ad alcuni farmaci innovativi.

L’operazione sarà sostenuta con risorse
fino a 70 milioni di euro l'anno provenienti
dal fondo dedicato ai medicinali innova-
tivi. Dal 2028 aumenterà inoltre il tetto di
spesa per gli acquisti diretti di farmaci, che
salirà al 9% del finanziamento sanitario
nazionale.

Contestualmente viene previsto un al-
leggerimento del payback farmaceutico
per le aziende che realizzeranno nuovi in-
vestimenti in ricerca e innovazione nel
nostro Paese.

DISPOSITIVI MEDICI - Un capitolo spe-
cifico riguarda infine i dispositivi medici.
Per risolvere il contenzioso legato al pa-
yback accumulato tra il 2019 e il 2023, lo
Stato si farà carico di 1,4 miliardi di euro,
attraverso stanziamenti da 350 milioni l'an-
no tra il 2028 e il 2031. Dal 2027 salirà inoltre
al 4,7% il tetto nazionale di spesa per l’ac -
quisto dei dispositivi medici.

STRUTTURE CONVENZIONATE - La
manovra interviene anche sul rapporto tra
sanità pubblica e strutture convenzionate,
aumentando del 3% il limite di spesa per
l'acquisto di prestazioni dalle strutture pri-
vate accreditate. Una misura che vale circa
365 milioni di euro l'anno e che punta ad
ampliare l’offerta di servizi a disposizione
dei cittadini. Secondo il governo, l’insieme
degli interventi mira a rafforzare la ca-
pacità di risposta del sistema sanitario,
migliorando l’accesso alle cure, sostenendo
il personale e favorendo l'innovazione nei
percorsi assistenziali e terapeutici.

[Ansa]
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l L'economia della provin-
cia di Foggia chiude il 2025
con un segno nettamente po-
sitivo, registrando una cre-
scita complessiva dell'1,73% e
raggiungendo un valore ag-
giunto di 12,29 miliardi di eu-
ro.

A trainare la performance
della Capitanata è una straor-
dinaria accelerazione dell'in-
dustria in senso stretto: con
un balzo del +4,35%, il com-
parto non solo segna il miglior
risultato tra le province pu-
gliesi, ma proietta il territorio
a un eccellente 14° posto su
scala nazionale.

Il dato, certificato dall'ana-
lisi sul valore aggiunto pro-
vinciale a prezzi correnti rea-
lizzata dal Centro Studi Gu-
glielmo Tagliacarne e da
Unioncamere, evidenzia un
distacco netto dell'industria
foggiana sia dalla media ita-
liana (+1,37%) che da quella
regionale (+0,34%).

Generando 1,38 miliardi di
euro, pari all'11,27% della ric-
chezza prodotta in provincia,
l'apparato manifatturiero lo-
cale dimostra un'elevata ca-
pacità di esprimere dinami-
smo e competitività anche in
scenari macroeconomici com-
plessi.

Accanto all'ottima perfor-
mance industriale, si confer-
ma trainante l'andamento del
terziario. Spiccano le attività

finanziarie, immobiliari e
professionali (+3,02%), segui-
te dai servizi pubblici, istru-
zione e sanità (+2,81%) e dal
comparto commercio, tra-
sporti, turismo e comunica-
zione (+2,57%).

Di segno opposto, invece, le
dinamiche di due settori sto-
rici per l'economia provincia-
le: l'agricoltura registra una
contrazione del 5,35%, seguita
dalle costruzioni (-4,17%). Pur
attraversando una fisiologica
frenata congiunturale, en-
trambi i comparti mantengo-
no un peso strutturale ine-
ludibile per il territorio.

Sul fronte della ricchezza
prodotta, il valore aggiunto
per abitante si attesta a 20.864
euro. Questo progressivo in-
cremento riflette la vitalità del
tessuto socio-economico loca-
le e la capacità della Capi-
tanata di generare valore: un
territorio che continua a gua-
dagnare terreno, consolidan-

do il proprio ruolo strategico e
confermando una traiettoria
di crescita costante sia nel
panorama regionale che in
quello nazionale.

“I dati sul valore aggiunto
del 2025 confermano la straor-
dinaria vitalità del tessuto
economico della Capitanata”,
dichiara il Presidente della
Camera di Commercio di Fog-
gia, Giuseppe Di Carlo.

“L'accelerazione del settore
industriale, cresciuto del
4,35%, e il raggiungimento di
oltre 12,29 miliardi di euro di
valore aggiunto dimostrano la
grande forza e capacità di rea-
zione del nostro territorio. La
sfida principale ora è cana-
lizzare questa spinta per tra-
sformare i picchi di crescita in
uno sviluppo stabile, strut-
turale e duraturo a beneficio
di tutte le imprese e della
comunità locale”, aggiunge il
presidente della Camera di
commercio di Foggia.

A sorpresa l’industria trascina
l’economia provinciale
Con un valore aggiunto di oltre 12 miliardi di euro FOGGIA L’interno dello stabilimento ex Sofim

Di Carlo, presidente di CdC
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